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L'OSPEDALE E LA CITTÀ 
dalla fondazione di S. Maria Nuova al sistema ospedaliero di fine secolo


dal 5.12.98 al 3.1.98
Orari d'apertura:
tutti i giorni, compreso i festivi (escluso Natale e Capodanno)
mattino 10.00-13.00
pomeriggio 15.30-18.30

 

La mostra si inaugura il 5 dicembre 1998 presso la Sala d'Arme di Palazzo Vecchio e proseguirà sino al 3 gennaio 1999.
Enti promotori sono la Fondazione Michelucci e l'Assessorato alla Solidarietà e ai Servizi socio sanitari del Comune di Firenze con l'Azienda Ospedaliera Careggi, l'Azienda Sanitaria Firenze, l'Azienda Ospedaliera Meyer ed il Centro di Documentazione per la storia della sanità fiorentina.
E' previsto un percorso espositivo che accompagna la lettura storico/urbanistica con opere d'arte, fotografie, cartografie e planimetrie sino ai recenti progetti e realizzazioni. Una particolare caratterizzazione della mostra sarà proprio la presenza di alcune opere d'arte a testimonianza del consistente patrimonio artistico conservato o proveniente dagli ospedali fiorentini, mettendone in evidenza il ruolo testimoniale della secolare storia ospedaliera.
L'esposizione con apposite tavole di inquadramento e di spiegazione si rivolge ai cittadini e ad operatori sanitari, amministratori, architetti ed urbanisti, a storici dell'arte, studenti e ricercatori.
Ad integrare lo spazio della Sala d'Arme è in ipotesi una serie di visite guidate lungo un itinerario espositivo nei luoghi che ospitano il patrimonio artistico proveniente dalle strutture ospedaliere.

Presentazione
La storia dell'ospedale può essere letta attraverso le tavole delle trasformazioni architettoniche ed urbanistiche dei complessi ospedalieri, a volte quartieri interni alla città, articolati in diverse parti e funzioni, ma anche attraverso le opere d'arte che per commissione diretta, per donazione, per eredità, per acquisizione da monasteri e ospedali soppressi o riunificati, vi furono collocate e costituirono uno dei più ricchi patrimoni artistici della città. 
Il tema antico del rapporto tra strutture ospedaliere ed arti visive è di grande rilevanza nella storia delle grande istituzioni ospedaliere della civiltà urbana rinascimentale in cui la collaborazione tra architetti e artisti,
tra architettura e arti decorative era un fatto naturale, stava dentro le cose e poteva essere sviluppata talvolta da un'unica figura quella dell'architetto-artista.
La presenza dell'arte negli ospedali, diffusa a Firenze particolarmente a Santa Maria Nuova, all'Ospedale degli Innocenti, al S.Giovanni di Dio, interessa tutte le diverse strutture ospedaliere.
Circa 500 opere sono appartenute a Santa Maria Nuova,.ospedale che nella sua crescita inglobò anche la sede della corporazione dei pittori, la Compagnia di S.Luca, situata in una cappellina negli orti nord di S.Egidio e agli artisti concesse ospitalità fino alla metà del XVI secolo.
Lo spedale di Santa Maria Nuova è stato fucina di innovazione artistica per la qualità e la rilevanza degli interventi artistici alcuni dei quali ebbero conseguenze profonde per la storia dell'arte rinascimentale. Ciò avveniva in un contesto straordinario di integrazione tra grandi valori simbolici, medici e civili, architettonici ed artistici, qual era l'ospedale in cui dalla carità religiosa e dalla pietà verso i sofferenti non andava disgiunto il culto delle arti belle ed in cui ogni cosa è parte integrata dell'altra, la storia, i valori scientifici, umanistici, artistici, archivistici, il patrimonio di documenti e strumenti originali
Il rapporto tra arte e scienza medica ha costituito vari ambiti di collaborazione: la ceroplastica, gli atlanti anatomici, le collezioni ospedaliere dei vasi di farmacia, le cere e terrecotte di soggetto ostetrico, gli armamentari chirurgici di grande raffinatezza estetica, ambiti che testimoniano quanto l'arte non solo non fosse ritenuta il superfluo dell'ospedale ma anzi fosse profondamente legata al lavoro delle migliori botteghe artigiane e artistiche nella produzione degli strumenti e degli oggetti d'uso. Dalle espressioni artistiche nel qualificare gli ambienti al valore d'uso degli oggetti l'arte partecipava alla creazione dello spazio ospedaliero.
Molte delle opere che adornavano le chiesa, le cappelle, le medicherie, le corsie degli uomini e delle donne, i refettori e i diversi ambienti degli ospedali e costituivano vanto culturale dell'ospedale ma anche conforto dei malati sono andate perdute o sono sparse un po' in tutto il mondo o rappresentano 5un patrimonio residuo poco conosciuto

Gli obiettivi
Si prevede una ricognizione ed un'analisi delle strutture ospedaliere esistenti e scomparse sino ai nuovi interventi, tale da evidenziare le innovazioni tecniche, culturali e sociali nei luoghi della salute in senso storico sino alla città contemporanea.
L'obiettivo è promuovere una riflessione su questi antichi e nuovi rapporti attraverso una sistematica analisi delle strutture esistenti ed in divenire, con il supporto offerto da documenti, opere d'arte, fotografie, schede, progetti e schemi urbani.

I percorsi
Si propone un'analisi storico-urbanistica degli insediamenti ospedalieri per serie storiche dalla Firenze medioevale a quella moderna, con attenzione alle modificazioni d'uso, di ruolo e di rappresentatività nei complessi architettonici ancora presenti e in quelli scomparsi.
Gli ospedali sono uno dei sistemi di grandi attrezzature che contribuiscono alla "qualità urbana". Intorno all'organizzazione di questo sistema il rapporto irrisolto con la città è uno dei problemi che la società contemporanea deve di risolvere, non come scelta preordinata, ma come esito di un lungo percorso storico.
Ricostruire i passaggi di questa storia complessa, distinguere le differenti articolazioni contemporanee del sistema, sottolineare l'attualità delle parti storico-monumentali, offrire una visione d'insieme dei progetti in corso, evidenziare le innovazioni tecnico-culturali in rapporto ai nuovi bisogni può aiutare a conoscere le future trasformazioni, a valutarle, ad arricchirle di valori sociali e urbano-ambientali.

Storia degli ospedali e storia urbana

Una parte si propone di tracciare un profilo del ruolo degli ospedali nella storia della città, utilizzando fonti documentarie, materiali iconografici, planimetrie schematiche con la localizzazione degli ospedali in periodi significativi, ecc., oltre a brevi testi che ne illustrino il rapporto con lo sviluppo urbano.

	SEC. XIII-XVI 
	Per testimoniare l'evoluzione delle istituzioni ospedaliere in Firenze dal modello di xenodochia altomedioevali agli ospedali di cura del tardo Medioevo, si prenderà in considerazione la molteplicità degli istituti di assistenza e di cura presenti nel tessuto urbano a partire dal XIII secolo, mettendoli in relazione con lo sviluppo demografico, economico e sociale della città. Il ruolo centrale di Santa Maria Nuova nella storia istituzionale della sanità fiorentina andrà a costituire il filo conduttore.

	SEC. XVII-XVIII
	Si prenderà in considerazione la fase compresa tra il periodo della crisi economico-sociale e quello delle riforme leopoldine. Al periodo di crisi corrisponde il proliferare di impianti assistenziali, tra cui quelli legati alle epidemie di peste.
Per quanto riguarda gli ospedali, gli interventi maggiori in età leopoldina sono quelli relativi ai tre principali istituti (Santa Maria Nuova, Bonifazio, Innocenti).

	SEC. XIX:
	La "modernizzazione" della città (ferrovia, piano Poggi) interessa anche gli ospedali.
Dopo la ristrutturazione di Montedomini, questa fase è centrata sugli interventi della seconda metà del secolo, che si articolano da un lato nella profonda trasformazione degli impianti urbani (in particolare Santa Maria Nuova), con la scomparsa delle piccole strutture sanitario-assistenziali, e dall'altro con la formazione di nuovi impianti suburbani (Meyer, S. Salvi).

	SEC. XX:
	Prima della seconda guerra mondiale: prosegue la linea di decentramento e ristrutturazione. Formazione di Careggi, realizzazione di Villa Ognissanti e del Banti a Pratolino.
Dal secondo dopoguerra ad oggi: si conclude la fase del decentramento con la costruzione degli impianti di Torregalli, SS. Annunziata, IOT e, dentro Careggi, CTO; acquisizione da parte di Careggi di complessi adiacenti. Il riferimento non è più la città compatta ma il territorio urbanizzato.


Il sistema ospedaliero di fine secolo

Una riflessione è rivolta all'insieme dei servizi sanitari specialistici presenti nell'area urbana metropolitana di Firenze. Saranno proposti in una scheda di sintesi, nella quale vengono raggruppati in base al ruolo funzionale istituzionalmente attribuito dalla normativa della Regione Toscana: aziende ospedaliere, presidi ospedalieri di azienda sanitaria, presidi di riabilitazione specialistica, presidi sanitari polifunzionali, ospedale di comunità.
In particolare sarà evidenziato il processo di razionalizzazione attivato per riordinare la rete dei punti sanitari nel territorio fiorentino, seguendo gli indirizzi del piano sanitario regionale 1995-'98 e la riorganizzazione degli ospedali di Firenze con la logica di un progetto integrato e complessivo per realizzare un sistema ospedaliero unitario ed omogeneo, evitando sovrapposizioni di attività ed ottimizzando la ripartizione delle risorse e delle dotazioni.
Da questi provvedimenti hanno origine gli interventi di edilizia ospedaliera i cui progetti saranno esposti nella Sala d'Arme in Palazzo Vecchio.
La sintesi introduttiva viene integrata con una serie di schede analitiche riferite ad ogni singola opera in corso di progetto o realizzazione, per illustrare l'inquadramento istituzionale di ogni singolo ospedale, oggetto dell'intervento, nonché il suo ruolo funzionale negli aspetti attuali e di prospettiva.

